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AVVISO PUBBLICO A FAVORE DI DISOCCUPATI PER LA COSTITUZIONE 
DELL’OFFERTA DI PERCORSI DI QUALIFICAZIONE DI CUI ALLA LETT. B), 
COMMA 3, ART. 11 DELLA LEGGE REGIONALE 23 LUGLIO 2020, N. 22 

 

 

 

DGR 24 settembre 2020, n. 47/60 

Criteri e modalità di attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 3, lett. b, 
art. 11 della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 “Legge quadro sulle azioni 
di sostegno al sistema economico della Sardegna e a salvaguardia del 
lavoro a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19” 
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QUESITO N. 1   

Si richiedono i seguenti chiarimenti: in caso si intenda partecipare in Raggruppamento temporaneo RT, con 1 
percorso formativo per massimo 3 ambiti territoriali per massimo una linea di intervento, con “1 percorso 
formativo” si intende il medesimo profilo di qualificazione nei diversi ambiti territoriali, oppure è possibile 
proporre 3 differenti Profili di qualificazione della medesima linea di intervento? 
 
Risposta 
In base a quanto riportato nell’art. 10.1 dell’Avviso, ciascun DCT potrà contenere una sola proposta progettuale 
(percorso formativo).  
Il Raggruppamento Temporaneo (RT) potrà presentare 1 percorso formativo per massimo 3 ambiti territoriali 
per massimo 1 Linea d’intervento, per un totale complessivo di 3 percorsi formativi e 3 DCT. 
Si precisa che lo stesso RT potrà presentare percorsi formativi solo su ambiti territoriali differenti.  
Al fine di allocare i percorsi formativi anche nelle aree territoriali meno popolose, con riferimento alla singola 
Linea d’intervento lo stesso RT/RST non potrà presentare proposte progettuali riguardanti 
contemporaneamente l’ambito territoriale della Città Metropolitana di Cagliari e quello della Provincia di 
Sassari.  
A titolo esemplificativo: un RT potrà presentare 3 DCT, di cui uno per l’ambito Città Metropolitana di Cagliari e 
gli altri due per ambiti differenti tra i quali non potrà esserci la Provincia di Sassari.  
E’ possibile, dunque, proporre sia il medesimo profilo di qualificazione relativo ad una sola linea d’intervento 
in massimo tre diversi ambiti territoriali sia 3 differenti profili di qualificazione della medesima linea d’intervento 
su ambiti territoriali differenti. La scelta progettuale dovrà comunque essere correlata all’analisi dei fabbisogni 
del territorio in base a quanto richiesto dall’Avviso ed in particolare dall’art. 8.1. 
 

QUESITO N. 2 

In relazione all’Avviso, si chiede se è possibile prevedere la partecipazione in RT o RST con un’agenzia 
formativa che risulta accreditata solo in regime di autofinanziamento nell’elenco presente sul SIL. Si richiede 
quindi un’interpretazione autentica rispetto a quanto previsto nell’articolo 7 dell’Avviso che recita.......una o più 
Agenzie formative in possesso della richiamata tipologia di accreditamento con il vincolo di partecipazione in 
Raggruppamento Temporaneo (RT) agli Avvisi per il finanziamento pubblico di attività formative. 
 
Risposta 
Non è possibile partecipare all’Avviso pubblico con Agenzie che operano esclusivamente in regime di 
autofinanziamento. 
 

QUESITO N. 3 

Nell'ambito di un RST, le 4 proposte progettuali, 2 per linea d'intervento, possono essere presentate su 4 
distinti ambiti territoriali? Oppure le 2 proposte progettuali di una linea d'intervento devono essere presentate 
negli stessi ambiti territoriali indicati per le 2 proposte progettuali dell'altra linea d'intervento? 
 
Risposta 
Così come riportato nell’art. 10.1 dell’Avviso, un Raggruppamento Strategico Temporaneo (RST) potrà 
presentare 1 percorso formativo per massimo 2 ambiti territoriali per Linea d’intervento per massimo 2 Linee 
d’intervento, per un totale complessivo di 4 percorsi formativi e 4 DCT. Lo stesso RST potrà presentare 
percorsi formativi solo su ambiti territoriali differenti per ciascuna Linea d’intevento. 
Al fine di allocare i percorsi formativi anche nelle aree territoriali meno popolose, con riferimento alla singola 
Linea d’intervento, lo stesso RT/RST non potrà presentare proposte progettuali riguardanti 
contemporaneamente l’ambito territoriale della Città Metropolitana di Cagliari e quello della Provincia di 
Sassari.  
A titolo esemplificativo: un RST potrà presentare 2 DCT per Linea d’intervento, di cui uno per l’ambito Città 
Metropolitana di Cagliari e l’altro per un ambito differente tra i quali non potrà esserci la Provincia di Sassari, 
mentre potrà presentare un DCT nell’ambito Città metropolitana di Cagliari e un DCT nell’ambito Provincia di 
Sassari se riferiti a Linee d’intervento differenti. 
Pertanto, relativamente alla domanda se è possibile presentare 4 proposte progettuali su 4 distinti ambiti 
territoriali, in base ai vincoli precedentemente richiamati e tenendo conto che per ogni linea d’intervento si può 
avere 1 percorso formativo per massimo 2 ambiti territoriali, è possibile presentare 4 proposte progettuali su 
4 distinti ambiti territoriali, mentre riguardo alla domanda se 2 proposte progettuali di una linea d'intervento 
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devono essere presentate negli stessi ambiti territoriali indicati per le 2 proposte progettuali dell'altra linea 
d'intervento, si specifica che queste non devono ma possono avere gli stessi ambiti delle altre 2 proposte 
progettuali afferenti all’altra linea d’intervento.  
La scelta progettuale, oltre a tenere presente i vincoli legati alla linea d’intervento, dovrà essere correlata 
all’analisi dei fabbisogni del territorio in base a quanto richiesto dall’Avviso ed in particolare dall’art. 8.1. 
 
 

QUESITO N. 4 

In riferimento all'Art. 5.1 dell'Avviso pubblico, gli eventuali requisiti d'ingresso previsti per i destinatari, 
coerentemente con il profilo in uscita, possono essere requisiti da utilizzare in mancanza del titolo di studio 
adeguato? Oppure i requisiti eventuali possono essere soltanto un aggiunta ai requisiti essenziali di accesso, 
nello specifico il livello di studio almeno immediatamente precedente a quello in uscita del profilo? 
 
Risposta 
Trattandosi di requisiti aggiuntivi, i requisiti obbligatori richiesti dall’Avviso devono comunque essere posseduti 
dal destinatario. 
 

QUESITO N. 5 

In caso di RT, i percorsi formativi nei 3 ambiti territoriali devono obbligatoriamente prevedere lo stesso profilo 
professionale oppure possono essere scelti profili professionali diversi all’interno della stessa linea di 
intervento? 
 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 1 
 

QUESITO N. 6 

In riferimento a quanto descritto all’articolo 10.1 in caso di presentazione in RT “1 percorso formativo per 
massimo 3 ambiti territoriali per massimo 1 Linea d’intervento, per un totale complessivo di 3 percorsi formativi 
e 3 DCT”: è corretto intendere che si deve presentare un percorso afferente a un PQ in tre territori diversi, 
ossia stesso percorso replicato in edizioni? Sarebbe anche possibile presentare 3 percorsi afferenti 3 distinti 
PQ, purché dello stesso ambito d’intervento, in tre territori diversi, ossia a titolo d’esempio un PQ a Sassari, 
un altro a Nuoro e un altro ancora a Oristano? 
 
Si rimanda alla risposta al quesito n. 1 
 

QUESITO N. 7 

Nel caso di un RT che presenta 3 DCT è corretto pensare che verranno valutati e, nel caso, finanziati 
distintamente? Quindi è possibile che un RT veda finanziati, per esempio, due DCT su tre? 
 
Risposta 
La Commissione procederà alla valutazione di ciascun DCT che potrà contenere una sola proposta progettuale 
(percorso formativo); pertanto, essendo la valutazione per DCT, i DCT presentati dall’RT verranno valutati e, 
nel caso, finanziati distintamente. 
 

QUESITO N. 8 

In relazione all’Avviso si richiedono indicazioni precise rispetto alle modalità di partecipazione. Nello specifico 
all’art. 7 “Modalità di partecipazione”, al punto 2 è scritto che l’RT ha la seguente  composizione:  
2.1 una Agenzia formativa in possesso della richiamata tipologia di accreditamento senza il vincolo di 
partecipazione in Raggruppamento Temporaneo (RT) agli Avvisi per il finanziamento pubblico di attività 
formative;  
2.2 una o più Agenzie formative in possesso della richiamata tipologia di accreditamento con il vincolo di 
partecipazione in Raggruppamento Temporaneo (RT) agli Avvisi per il finanziamento pubblico di attività 
formative. 
Nella tabella 3 di riepilogo (sempre all’art.7) è scritto che l’RT è composto da:  
Una o più agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-tipologia B, senza vincolo di partecipazione 
all’Avviso in RT;  
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una o più agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-tipologia B, soggette al vincolo di partecipazione 
all’Avviso in RT.  
Si richiede quale delle due sia l’interpretazione corretta. 
 
Risposta  
È corretta la seguente definizione: 

2. RT avente la seguente composizione:  

2.1  una Agenzia formativa in possesso della richiamata tipologia di accreditamento senza il vincolo di 

partecipazione in Raggruppamento Temporaneo (RT) agli Avvisi per il finanziamento pubblico di attività 

formative; 

2.2  una o più Agenzie formative in possesso della richiamata tipologia di accreditamento con il vincolo 

di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo (RT) agli Avvisi per il finanziamento pubblico di 

attività formative. 

Nella tabella 3 “Tipologie di Proponenti” relativa all’art. 7 dell’Avviso è presente un refuso, pertanto la 
formulazione corretta è la seguente: 
 

Partecipazione in 

Raggruppamento Temporaneo 

(RT) 

Una agenzia formativa accreditata in Sardegna, Macro-tipologia B, 

senza vincolo di partecipazione all’Avviso in RT.  

Una o più agenzie formative accreditate in Sardegna, Macro-

tipologia B, soggette al vincolo di partecipazione all’Avviso in RT. 

 
 

QUESITO N. 9 

In caso di RT al punto “10.1 - Contenuto del Dossier di Candidatura Telematico – DCT” è prevista la possibilità 
di “1 percorso formativo per massimo 3 ambiti territoriali per massimo 1 Linea d’intervento, per un totale 
complessivo di 3 percorsi formativi e 3 DCT”, questo significa che il singolo RT possa presentare 3 DCT che 
gravitino anche solo su uno o due diversi ambiti territoriali? 
  
Risposta 
 
In base a quanto specificato nell’Avviso e in riferimento a quanto riportato per la risposta al quesito n. 1, la 
risposta al quesito posto non può che essere negativa in quanto i 3 DCT devono essere riferiti a 3 ambiti 
territoriali differenti.  
 

QUESITO N. 10 

Il WBL può svolgersi anche presso enti pubblici? Oppure, obbligatoriamente il soggetto ospitante deve essere 
un soggetto privato? 
 
Risposta 
 
Il WBL può essere svolto anche presso Enti pubblici purché le attività svolte dall’Ente siano coerenti con gli 
obiettivi formativi del profilo di qualificazione individuato, ossia con l’acquisizione da parte del destinatario delle 
competenze tecnico-professionali previste dalle UC che compongono il Profilo di qualificazione. 
 

QUESITO N. 11 

In merito alla Formazione a Distanza (FaD): “è prevista nella misura massima del 30% del monte ore relativo 
alla parte teorica”. Considerato un percorso di 600 ore, di cui 180 dedicate al WBL, è corretto progettare un 
massimo di 126 ore in FAD (il 30% di 420 ore)? 
 
Risposta 
Così come specificato nell’Avviso all’art. 8.2, “è possibile prevedere una percentuale di ore da erogare con 
modalità di Formazione a Distanza (FaD), nella misura massima del 30% del monte ore relativo alla parte 
teorica”. Pertanto, i calcoli sopra indicati sono corretti. 
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QUESITO N. 12 

In merito alla parte progettuale relativa ai profili professionali “B.10 Risorse umane”, è necessaria una 
descrizione generica dei profili e della Fascia professionale, oppure è necessaria una descrizione specifica 
dei cv dei professionisti, con l’indicazione dei nominativi e della specifica esperienza professionale e dei titoli?  
 
Risposta 
Nell’Allegato 4, nella sezione B.10 Risorse umane “Fasce professionali degli incaricati delle attività formative 
individuati rispetto al percorso formativo”, si richiede di evidenziare l’adeguatezza delle fasce professionali 
proposte rispetto al percorso formativo e non una descrizione specifica dei CV (con nominativi, esperienza 
professionale e titoli) degli incaricati delle attività formative individuati, in coerenza con quanto riportato nella 
sezione A.1 del formulario progettuale (Allegato 4).  
Si precisa che in questa sezione, a causa di un refuso, la nota presente rinvia all’Allegato 1; in realtà il 
riferimento corretto della nota è il seguente: “Coerentemente con quanto indicato nella Parte A - Sezione A.1 
dell’Allegato 4”. 
 

QUESITO N. 13 

Il professionista aziendale che affiancherà i discenti durante il WBL dovrà rispettare la Fascia indicata nel 
Vademecum di Tutor stage, perciò fascia Unica? 
 
Risposta 
 
Riguardo a quanto richiesto, la risposta è affermativa.  


